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zione in questo metodo di d iscussion e, ed era en t rato nella 

m ater ia, perchè alla fine un metodo bisogna adot tar lo. Se gli 

uni en t rano nella mater ia e fanno p reva lere il loro pr incip io, 

ed agli a lt ri è ch iusa la via a com bat tere gli argom en ti che 

si sono addot t i, la d iscussione non è più libera. Epperciò sic-

come io sorgo per com bat tere gli argom en ti addotti dagli 

onorevoli deputati Pescatore e Riccardi , non so il perchè il 

signor p residen te, che ha lasciato inolt rare questa discussione 

dai preopinan ti non voglia con cedermi la parola per com bat-

ter li. 

p r e s i d è n t e. Credo che la Camera renderà giust izia del 

modo con cui ho posto la quest ione, io ho cercato di por re 

ai voti la ch iusura della d iscussione gen era le perchè si po-

tesse par lare sulla nuova proposta del Min istero... 

Foci. La ch iu su r a! la ch iu su r a! 

p m e s i d s k ì t i s. Pongo ai voti la ch iusura della d iscussione 

gen er a le . . . .. 

b e k l t o k iI N I . Domando la parola. 

Pr ima che la Camera passi a p ren dere una deliberazione 

qualun que su questa legge, desidero di p ropor le una r isolu-

zione. Io ho aspettato fin  qui perchè ho desiderato che tu t te le 

opin ioni si facessero sen t ire, e tutti gl' in teressi, tu t te le cause 

fossero pat rocin ate. Am ico qual sono di tu t te le liber tà, sarei 

stato dolen t issimo se a cagione della mia proposta qualche 

oratore non avesse potu to espr im ere liberam en te la sua op i-

n ione. 

La proposta consiste In ciò, che la Camera d ich iari che 

tu t ti i deputati i quali hanno in teresse nella Banca Nazionale 

come azion isti si astengano dal deliberare. (Morm or io o destra) 

t o r e l l i , relatore. (Con vivacità) Domando la parola. 

B i R B i V i R j i . Domando la parola. 

b g k t o l i h i . Io appoggio la mia proposta pr ima di tu t to 

a considerazioni lega li. Noi siamo qui come m agis t r a ti i quali 

giud icano dalla giust izia di una proposta. Ora tu t ti sanno che 

allorquando si presen ta una causa da decidere ad un m agi-

st ra to, nella quale uno dei giud ici, oppure un suo congiun to 

abbia un in teresse, esso non pren de par te alla deliberazion e. 

Un alt ro esem pio io posso dedur re da quello che è stabilito 

rela t ivam en te al tu tore. In tu t te le cause, in tu t te le qu ist ioni 

nelle quali il tu tore ha in teressi con t rari a quelli del m i-

n or e, eviden tem en te non può deliberare. Ma se volete un 

a lt ro esem pio che calzi veram en te a capello col caso nost ro, 

io lo desumo dalla legge com un ale, dove si t rat ta anche d 'un 

corpo deliberan te. 

In esso è stabilito che i con siglier i, siano com unali, p rovin-

cia li o d ivisionali, non possono pren dere par te a quelle d eli-

berazioni nelle quali essi sono in teressat i. 

A queste considerazioni legali se ne possono aggiun gere 

a lt re der ivan ti dalla natura stessa delle cose. Che cosa fac-

ciamo noi in questo m om en to? Noi facciamo un con t rat to 

colia Banca Nazionale. Sarà questa una legge5 ma una legge 

in tesa a conch iudere un con t rat to. 

Noi concediamo alla Banca Nazionale la facoltà di em et tere 

b igliet ti a corso legale in cor respet t ivo delle obbligazioni che 

la Banca assum e. Ora è eviden tem en te con t ro la natura delle 

cose che nello stesso tempo il ven d itore, per esem pio, possa 

fa re la par te del com pratore, e che una persona possa cum u-

lare nello stesso tem po la qualità di en t ram be le par ti con-

t r aen t i, ciò che avver r ebbe precisam en te nei caso nostro. Im-

perocché i deputati i quali sono azion isti nella Banca Nazio-

nale darebbero oggi un voto nell' in teresse dello Stato, e 

qu in d i, come azion ist i, darebbero un voto nell' in teresse della 

Banca. Ciò, come la Camera vede, è eviden tem en te assurdo, 

e non si può in verun caso ammettere» 

Ma in d ipen den tem en te da queste considerazion i, le qua li 

mi paiono per sè gravissime ed insolubili, ve ne ha un 'a lt ra 

che io ch iam erò quest ione di moralità e di delicatezza poli-

t ica. La Camera com prende che questo pun to è assai geloso, 

e può ch iamarsi un ter reno arden te, per conseguenza non mi 

estenderò su di esso. Solo d irò che con questa legge noi fac-

ciamo un gran beneficio alla Banca Nazionale; ora io do-

m ando, come sarà accolto dal paese il voto di quei depu tati 

che fossero azion isti della Banca, e che votassero per così 

d ire nell' in teresse loro propr io ? Lungi da me il pensiero che 

questi deputati possano pospor re il pubblico al loro p r iva to 

in ter esse; ma l'uomo è d isgraziatam en te sogget to ad er r a r e, 

e tan to più allora che i suoi in teressi siano in u r to con quelli 

dello Sta to. Se si t rat tasse di una quest ione polit ica, io cap irei 

facilm en te l' in ter va llo im m enso che mi separa dagli on orevoli 

m em bri che seggono dal lato opposto delia Cam era ; lo stesso 

d irei se si t rat tasse di una quest ione econom ica e finanziaria; 

ma qu i, o sign or i, si t rat ta di una quest ione di m ora lità, di 

d elica tezza: cose che noi tu t ti abbiamo scolp ite nel cu o r e; 

cose che si sen tono, si com pren don o, ma non si possono d i-

m ost rare. La m oralità, la delicatezza, la d ign ità sono sem pre 

grandi p regii, ma in cer ti casi l'operare in con form ità di esse 

è uno st ret to dovere. Ta le5 o s ign or i, è appun to il caso n ost ro. 

Io adunque propongo alla Camera di d ich iarare che i d e-

putati i quali hanno in teresse come azion isti nella Banca Na-

zionale, si astengano dal deliberare nella p resen te legge. 

Lo dico sch iet tam en te, io ho esitato molto pr ima di fa re 

questa proposta ; mi persuadeva a non far la la considerazione 

che tu t ti i m iei colleghi i quali avessero in teresse nella Banca 

conoscevano abastanza la loro d ign ità, la loro delicatezza per 

astenersi dal vo t a r e; ma per con t ro fui t r a t to a far la dal pen-

sare ch e, siccome è noto, o per lo meno è voce gen er a le, che 

se non m olt i, a lcuni a lm eno fr a nei siano azion isti della 

Banca, e siccome la nazione non può sapere se essi si asten-

gano o n o, è necessar io che la Camera d ich iari che a questa 

deliberazione essi non hanno preso par te. (Mov im ento) 

b ì r b a v a b i, Ven go per appoggiare la mozione del de-

putato Ber tolin i. 

La Camera forse non ha sen t ito con t roppo p iacere questa 

m ozione, ma tu t tavia sen to mio debito di far le osservare che 

questa m edesima quest ione fu por tata in a lt ro Par lam en to, 

nel Par lam en to in glese, ed è sem pre stata massima costan te 

ch e, se si t rat tava d ' in teresse in d iret to, i deputati potevano 

votare, ma se si t rat tava d 'in teresse d iret to, gli azion isti delle 

società dovevano astenersi. 

Questa è cosa di fat to ; e se la Camera desidera di veder lo» 

io pot rei darne una prova au ten t ica, producendo innanzi alla 

Camera gli usi del Par lam en to in glese. Ma senza ar restarsi 

agli esem p i, dobbiamo stare alla massima che una delle fon ti 

dell'er r ore è l' in teresse, è l'am or p rop r io, che perciò si debba 

andar bene guard inghi in ciò che facciam o, perchè non vi è 

cosa che più offuschi la m en te dell' in teresse ; ed in questo 

senso Platone d iceva, che nel vedere le cose, nel conoscere 

anche gli ogget ti di sem plice sensazione dobbiamo guardarsi 

dalle passioni ; le passioni sono come i vet ri colorat i, i quali 

d ip ingono della loro t in ta, del loro colere gli ogget ti che noi 

dobbiamo conoscere come sono, e non come sono d ip in ti pel 

colore dei vet ri m edesim i. 

Ma vi è di più ; il fondam en to, la base del Governo sta nel 

con tem peram en to degli in teressi ; ogni par t icolare può fa-

cilm en te essere acciecato dal propr io in teresse, e per ciò 

im pedire si è messo il Governo ch e, esen te d ' in teresse ed in -

d ipen den te, fa le leggi, giud ica ed am m in ist ra. 

La cosa si r iduce in ciò, che l'uomo n atu ra lm en te, quando 


